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Protezione civile, una doppia
esercitazione con 38 volontari

FIUME VENETO

Prosegue l’attività di addestra-
mento per gli “angeli azzurri” di
FiumeVeneto. La recente eserci-
tazione del gruppo comunale di
Protezione Civile di FiumeVene-
to ha consentito di impiegare i
volontari in procedure necessa-
rie a mantenere l’allenamento
del gruppo e rinsaldare gli auto-
matismi. La prima esercitazione
si è focalizzata sull’utilizzo delle
idrovore a Fiume Piccolo men-
tre nei boschi di Marzinis si è
svolta una simulazione per la ri-
cerca e recupero di una persona
dispersa. Preziosa la collabora-
zione del Comando provinciale
del Vigili del Fuoco, presente an-
che con un’unità cinofila: dopo

le istruzioni iniziali, la squadra
di volontari è stata impegnata
nell’esercitazione pratica di per-
lustrazione del territorio. A pre-
senziare alle esercitazioni anche
l’assessore Michele Cieol: «Una
giornata importante per i “no-
stri” 38 volontari presenti: la pre-
parazione, le prove, le simulazio-
ni, infatti, sono essenziali per far-
si trovare pronti al momento del
bisogno. La Protezione civile di
Fiume Veneto da sempre è mos-
sa dal giusto spirito del volonta-
riato, dei fatti concreti e per que-
sto siamo tra i gruppi più nume-
rosi in regione. Grazie anche al
Gruppo ricreativo sportivo Pri-
moMaggio che per gli aspetti lo-
gistici di supporto».

E.M.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Lucia
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3••DOMENICA — 8 MAGGIO 2022 – IL GIORNO

Primo Piano

Non è la prima volta
che gli uomini
del Soccorso alpino
tolgono dai guai
escursionisti “traditi“
da app e dalla Rete.
A inizio aprile, sempre
i volontari della stazione
di Lecco, hanno salvato
cinque giovani
dell’hinterland milanese
tra i 19 e 23 anni
che hanno tentato
di raggiungere in mezzo
alla tormenta la cima
al Due Mani sopra
Ballabio indossando
le Nike e le Evans ai piedi
e con gli zaini stracarichi
di costine, birra e vino
per una grigliata notturna
in vetta.
I soccorritori
per recuperarli
e riaccompagnarli a valle
incolumi hanno rischiato
la vita, piantando in asso
a casa di notte i familiari
preoccupati. I cinque
però non li hanno
nemmeno ringraziati,
anzi si sono pure
lamentati perché
non è stato offerto
loro caffè macchiato
e perché i soccorritori
si sono rifiutati
di “salvare“ pure
le loro vettovaglie.
I due giovani ungheresi
salvati l’altra notte
sul Monte Coltignone
almeno erano
ben equipaggiati
e soprattutto
hanno ringraziato
chi ha salvato loro la vita.
 D.D.S.

Traditi dal navigatore del telefonino
Due escursionisti salvati dopo ore
Preparano il tragitto usando un’app e imboccano un sentiero impervio, ancora più insidioso per il maltempo

LA MAPPA DEL PERICOLO

La coppia ungherese
è rimasta bloccata
sul Monte Coltignone
nella zona Dei Piani
dei Resinelli
e del Parco Valentino

Nel 2021 il Soccorso alpino lariano ha compiuto 411 missioni per prestare aiuto a 429 escursionisti

Senza esperienza né dotazione
Uno su tre riportato a valle illeso

 In alta quota

LECCO
di Daniele De Salvo

Hanno rischiato la vita in mon-
tagna perché si sono fidati delle
app del cellulare. Una coppia di
turisti ungheresi, 27 anni lei e 28
lui, l’altra sera sono rimasti bloc-
cati sul Monte Coltignone, nella
zona dei Piani dei Resinelli e del
Parco Valentino, sopra Lecco.
Hanno imboccato un sentiero
troppo difficile per loro, reso tra
l’altro ancora più pericoloso dal
maltempo. E sono stati “traditi“
dal tragitto studiato solo a tavoli-
no consultando app e video sui
social, oltre che dalle indicazio-
ni del navigatore sullo smart-
phone.
Li hanno salvati i volontari del
Soccorso alpino di Lecco, che
si sono messi in marcia con il
buio e la pioggia. Hanno impie-

gato sei ore per raggiungerli, as-
sisterli e poi riaccompagnarli a
valle sani e salvi. Quando li han-
no trovati erano infreddoliti, ba-
gnati fradici, stremati e paraliz-
zati dalla paura.
L’allarme è scattato nel tardo
pomeriggio, quando i due giova-
ni escursionisti, partiti da Lecco
a piedi e intenzionati a dormire
in un B&B ai Resinelli dopo una
gita nei paraggi, sono rimasti let-
teralmente impantanati sul sen-
tiero Ger del Gruppo escursioni-
sti rancesi, una via attrezzata re-
sa estremamente viscida dalla
pioggia. Si sono subito messi in
cammino i volontari del Soccor-
so alpino della stazione di Lec-
co, mentre dalla base di Villa
Guardia sono decollati i soccor-
ritori dell’eliambulanza di Como
che tuttavia, dopo 40 minuti di
volo, hanno dovuto abortire la
missione per le nuvole basse. I

soccorritori della Delegazione
lariana del Soccorso alpino e
speleologico lombardo (Cnsas)
hanno faticato parecchio a indi-
viduare i due turisti, sebbene di-
sponessero delle loro coordina-
te Gps, perché rintanati in un an-
fratto naturale nella roccia.
«Si sono riparati lì – racconta il
capostazione del Soccorso alpi-
no di Lecco Massimo Mazzoleni,
che ha partecipato personal-
mente all’operazione di soccor-
so – Erano anche ben equipag-
giati, ma non si aspettavano di

affrontare un percorso tanto im-
pervio e condizioni meteo del
genere, perché non conosceva-
no la reale situazione».
Non li hanno aiutati a orientar-
si nemmeno i cartelli segnaleti-
ci, che riportano poche indica-
zione e per gli stranieri risultano
incomprensibili, a differenza di
quelli in altre località turistiche.
I volontari del Soccorso alpino,
dopo aver assistito e rifocillato i
due ungheresi, li hanno imbra-
gati e poi pian piano scortati
passo dopo passo incolumi fino
ai Resinelli. L’allerta è cessata
solo dopo mezzanotte inoltrata.
Per un intervento del genere in
Svizzera i soccorritori della Re-
ga elvetica avrebbero presenta-
to una parcella di almeno 7mila
euro tra uomini, elicottero, equi-
paggiamenti e tempo impiega-
to.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le cause degli incidenti, cadute
perdita orientamento, incapacità

LECCO

Più di un escursionista su tre
recuperato dai volontari del
Soccorso alpino della XIX Dele-
gazione Lariana rimane illeso. Si-
gnifica che i tecnici del Cnsas
svolgono in maniera più che
adeguata il loro compito, ma an-
che che molte persone frequen-
tano le montagne lombarde sen-

za idonea preparazione né equi-
paggiamento adatto, costrin-
gendo poi il Soccorso alpino a
riportarle a casa sane e salve.
Nel 2021 i soccorritori del Cor-
po nazionale del Soccorso alpi-
no e speleologico della XIX Dele-
gazione Lariana hanno portato
a termine 411 missioni, più delle
394 del 2020, delle 345 del
2019 e delle 314 del 2018. «Nu-
meri che confermano la tenden-

za a un aumento graduale delle
richieste di soccorso, anche du-
rante il lockdown», sottolinea il
delegato Marco Anemoli. Sono
stati soccorsi in 429: 31 sono
morti ma la maggior parte degli
interventi ha riguardato perso-
ne non gravi, con 177 illese. Im-
pegnati 2.153 soccorritori per
11mila ore messe a disposizione
gratis dagli appassionati di mon-
tagna. In 342 casi i soccorritori

sono intervenuti solo via terra,
senza l’impiego degli elicotteri
di Areu, Gdf e vigili del fuoco. I
più impegnati sono stati i volon-
tari della stazione di Valsassina
e Valvarrone con 101 interventi
che rappresentano il 23% del to-
tale, seguiti dai 93 di Lecco, 88
del Triangolo lariano, 48 di Vare-
se, 45 del Lario Occidentale Ce-
resio, 30 di Pavia Oltrepò e 27 di
Dongo, in alcune circostanze in-
tervenuti insieme.
Tra le cause degli incidenti pre-
vale la caduta (144 casi -
33,6%); seguono le scivolate
(49 - 11,4%), perdita di orienta-
mento (44 - 10,03%), malori (44
– 10,3%), incapacità (24 – 5,6%)
e ritardi (19 – 4,4%).
 D.D.S.

GLI INGRATI

Nei guai per il web
5 giovani recuperati
Neanche un grazie
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tervenuti insieme.
Tra le cause degli incidenti pre-
vale la caduta (144 casi -
33,6%); seguono le scivolate
(49 - 11,4%), perdita di orienta-
mento (44 - 10,03%), malori (44
– 10,3%), incapacità (24 – 5,6%)
e ritardi (19 – 4,4%).
 D.D.S.
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Non è la prima volta
che gli uomini
del Soccorso alpino
tolgono dai guai
escursionisti “traditi“
da app e dalla Rete.
A inizio aprile, sempre
i volontari della stazione
di Lecco, hanno salvato
cinque giovani
dell’hinterland milanese
tra i 19 e 23 anni
che hanno tentato
di raggiungere in mezzo
alla tormenta la cima
al Due Mani sopra
Ballabio indossando
le Nike e le Evans ai piedi
e con gli zaini stracarichi
di costine, birra e vino
per una grigliata notturna
in vetta.
I soccorritori
per recuperarli
e riaccompagnarli a valle
incolumi hanno rischiato
la vita, piantando in asso
a casa di notte i familiari
preoccupati. I cinque
però non li hanno
nemmeno ringraziati,
anzi si sono pure
lamentati perché
non è stato offerto
loro caffè macchiato
e perché i soccorritori
si sono rifiutati
di “salvare“ pure
le loro vettovaglie.
I due giovani ungheresi
salvati l’altra notte
sul Monte Coltignone
almeno erano
ben equipaggiati
e soprattutto
hanno ringraziato
chi ha salvato loro la vita.
 D.D.S.

Traditi dal navigatore del telefonino
Due escursionisti salvati dopo ore
Preparano il tragitto usando un’app e imboccano un sentiero impervio, ancora più insidioso per il maltempo

LA MAPPA DEL PERICOLO

La coppia ungherese
è rimasta bloccata
sul Monte Coltignone
nella zona Dei Piani
dei Resinelli
e del Parco Valentino

Nel 2021 il Soccorso alpino lariano ha compiuto 411 missioni per prestare aiuto a 429 escursionisti

Senza esperienza né dotazione
Uno su tre riportato a valle illeso

 In alta quota

LECCO
di Daniele De Salvo

Hanno rischiato la vita in mon-
tagna perché si sono fidati delle
app del cellulare. Una coppia di
turisti ungheresi, 27 anni lei e 28
lui, l’altra sera sono rimasti bloc-
cati sul Monte Coltignone, nella
zona dei Piani dei Resinelli e del
Parco Valentino, sopra Lecco.
Hanno imboccato un sentiero
troppo difficile per loro, reso tra
l’altro ancora più pericoloso dal
maltempo. E sono stati “traditi“
dal tragitto studiato solo a tavoli-
no consultando app e video sui
social, oltre che dalle indicazio-
ni del navigatore sullo smart-
phone.
Li hanno salvati i volontari del
Soccorso alpino di Lecco, che
si sono messi in marcia con il
buio e la pioggia. Hanno impie-

gato sei ore per raggiungerli, as-
sisterli e poi riaccompagnarli a
valle sani e salvi. Quando li han-
no trovati erano infreddoliti, ba-
gnati fradici, stremati e paraliz-
zati dalla paura.
L’allarme è scattato nel tardo
pomeriggio, quando i due giova-
ni escursionisti, partiti da Lecco
a piedi e intenzionati a dormire
in un B&B ai Resinelli dopo una
gita nei paraggi, sono rimasti let-
teralmente impantanati sul sen-
tiero Ger del Gruppo escursioni-
sti rancesi, una via attrezzata re-
sa estremamente viscida dalla
pioggia. Si sono subito messi in
cammino i volontari del Soccor-
so alpino della stazione di Lec-
co, mentre dalla base di Villa
Guardia sono decollati i soccor-
ritori dell’eliambulanza di Como
che tuttavia, dopo 40 minuti di
volo, hanno dovuto abortire la
missione per le nuvole basse. I

soccorritori della Delegazione
lariana del Soccorso alpino e
speleologico lombardo (Cnsas)
hanno faticato parecchio a indi-
viduare i due turisti, sebbene di-
sponessero delle loro coordina-
te Gps, perché rintanati in un an-
fratto naturale nella roccia.
«Si sono riparati lì – racconta il
capostazione del Soccorso alpi-
no di Lecco Massimo Mazzoleni,
che ha partecipato personal-
mente all’operazione di soccor-
so – Erano anche ben equipag-
giati, ma non si aspettavano di

affrontare un percorso tanto im-
pervio e condizioni meteo del
genere, perché non conosceva-
no la reale situazione».
Non li hanno aiutati a orientar-
si nemmeno i cartelli segnaleti-
ci, che riportano poche indica-
zione e per gli stranieri risultano
incomprensibili, a differenza di
quelli in altre località turistiche.
I volontari del Soccorso alpino,
dopo aver assistito e rifocillato i
due ungheresi, li hanno imbra-
gati e poi pian piano scortati
passo dopo passo incolumi fino
ai Resinelli. L’allerta è cessata
solo dopo mezzanotte inoltrata.
Per un intervento del genere in
Svizzera i soccorritori della Re-
ga elvetica avrebbero presenta-
to una parcella di almeno 7mila
euro tra uomini, elicottero, equi-
paggiamenti e tempo impiega-
to.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le cause degli incidenti, cadute
perdita orientamento, incapacità

LECCO

Più di un escursionista su tre
recuperato dai volontari del
Soccorso alpino della XIX Dele-
gazione Lariana rimane illeso. Si-
gnifica che i tecnici del Cnsas
svolgono in maniera più che
adeguata il loro compito, ma an-
che che molte persone frequen-
tano le montagne lombarde sen-

za idonea preparazione né equi-
paggiamento adatto, costrin-
gendo poi il Soccorso alpino a
riportarle a casa sane e salve.
Nel 2021 i soccorritori del Cor-
po nazionale del Soccorso alpi-
no e speleologico della XIX Dele-
gazione Lariana hanno portato
a termine 411 missioni, più delle
394 del 2020, delle 345 del
2019 e delle 314 del 2018. «Nu-
meri che confermano la tenden-

za a un aumento graduale delle
richieste di soccorso, anche du-
rante il lockdown», sottolinea il
delegato Marco Anemoli. Sono
stati soccorsi in 429: 31 sono
morti ma la maggior parte degli
interventi ha riguardato perso-
ne non gravi, con 177 illese. Im-
pegnati 2.153 soccorritori per
11mila ore messe a disposizione
gratis dagli appassionati di mon-
tagna. In 342 casi i soccorritori

sono intervenuti solo via terra,
senza l’impiego degli elicotteri
di Areu, Gdf e vigili del fuoco. I
più impegnati sono stati i volon-
tari della stazione di Valsassina
e Valvarrone con 101 interventi
che rappresentano il 23% del to-
tale, seguiti dai 93 di Lecco, 88
del Triangolo lariano, 48 di Vare-
se, 45 del Lario Occidentale Ce-
resio, 30 di Pavia Oltrepò e 27 di
Dongo, in alcune circostanze in-
tervenuti insieme.
Tra le cause degli incidenti pre-
vale la caduta (144 casi -
33,6%); seguono le scivolate
(49 - 11,4%), perdita di orienta-
mento (44 - 10,03%), malori (44
– 10,3%), incapacità (24 – 5,6%)
e ritardi (19 – 4,4%).
 D.D.S.
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Nei guai per il web
5 giovani recuperati
Neanche un grazie
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però non li hanno
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anzi si sono pure
lamentati perché
non è stato offerto
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e perché i soccorritori
si sono rifiutati
di “salvare“ pure
le loro vettovaglie.
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salvati l’altra notte
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e del Parco Valentino
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Senza esperienza né dotazione
Uno su tre riportato a valle illeso

 In alta quota

LECCO
di Daniele De Salvo

Hanno rischiato la vita in mon-
tagna perché si sono fidati delle
app del cellulare. Una coppia di
turisti ungheresi, 27 anni lei e 28
lui, l’altra sera sono rimasti bloc-
cati sul Monte Coltignone, nella
zona dei Piani dei Resinelli e del
Parco Valentino, sopra Lecco.
Hanno imboccato un sentiero
troppo difficile per loro, reso tra
l’altro ancora più pericoloso dal
maltempo. E sono stati “traditi“
dal tragitto studiato solo a tavoli-
no consultando app e video sui
social, oltre che dalle indicazio-
ni del navigatore sullo smart-
phone.
Li hanno salvati i volontari del
Soccorso alpino di Lecco, che
si sono messi in marcia con il
buio e la pioggia. Hanno impie-

gato sei ore per raggiungerli, as-
sisterli e poi riaccompagnarli a
valle sani e salvi. Quando li han-
no trovati erano infreddoliti, ba-
gnati fradici, stremati e paraliz-
zati dalla paura.
L’allarme è scattato nel tardo
pomeriggio, quando i due giova-
ni escursionisti, partiti da Lecco
a piedi e intenzionati a dormire
in un B&B ai Resinelli dopo una
gita nei paraggi, sono rimasti let-
teralmente impantanati sul sen-
tiero Ger del Gruppo escursioni-
sti rancesi, una via attrezzata re-
sa estremamente viscida dalla
pioggia. Si sono subito messi in
cammino i volontari del Soccor-
so alpino della stazione di Lec-
co, mentre dalla base di Villa
Guardia sono decollati i soccor-
ritori dell’eliambulanza di Como
che tuttavia, dopo 40 minuti di
volo, hanno dovuto abortire la
missione per le nuvole basse. I

soccorritori della Delegazione
lariana del Soccorso alpino e
speleologico lombardo (Cnsas)
hanno faticato parecchio a indi-
viduare i due turisti, sebbene di-
sponessero delle loro coordina-
te Gps, perché rintanati in un an-
fratto naturale nella roccia.
«Si sono riparati lì – racconta il
capostazione del Soccorso alpi-
no di Lecco Massimo Mazzoleni,
che ha partecipato personal-
mente all’operazione di soccor-
so – Erano anche ben equipag-
giati, ma non si aspettavano di

affrontare un percorso tanto im-
pervio e condizioni meteo del
genere, perché non conosceva-
no la reale situazione».
Non li hanno aiutati a orientar-
si nemmeno i cartelli segnaleti-
ci, che riportano poche indica-
zione e per gli stranieri risultano
incomprensibili, a differenza di
quelli in altre località turistiche.
I volontari del Soccorso alpino,
dopo aver assistito e rifocillato i
due ungheresi, li hanno imbra-
gati e poi pian piano scortati
passo dopo passo incolumi fino
ai Resinelli. L’allerta è cessata
solo dopo mezzanotte inoltrata.
Per un intervento del genere in
Svizzera i soccorritori della Re-
ga elvetica avrebbero presenta-
to una parcella di almeno 7mila
euro tra uomini, elicottero, equi-
paggiamenti e tempo impiega-
to.
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perdita orientamento, incapacità
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Più di un escursionista su tre
recuperato dai volontari del
Soccorso alpino della XIX Dele-
gazione Lariana rimane illeso. Si-
gnifica che i tecnici del Cnsas
svolgono in maniera più che
adeguata il loro compito, ma an-
che che molte persone frequen-
tano le montagne lombarde sen-

za idonea preparazione né equi-
paggiamento adatto, costrin-
gendo poi il Soccorso alpino a
riportarle a casa sane e salve.
Nel 2021 i soccorritori del Cor-
po nazionale del Soccorso alpi-
no e speleologico della XIX Dele-
gazione Lariana hanno portato
a termine 411 missioni, più delle
394 del 2020, delle 345 del
2019 e delle 314 del 2018. «Nu-
meri che confermano la tenden-

za a un aumento graduale delle
richieste di soccorso, anche du-
rante il lockdown», sottolinea il
delegato Marco Anemoli. Sono
stati soccorsi in 429: 31 sono
morti ma la maggior parte degli
interventi ha riguardato perso-
ne non gravi, con 177 illese. Im-
pegnati 2.153 soccorritori per
11mila ore messe a disposizione
gratis dagli appassionati di mon-
tagna. In 342 casi i soccorritori

sono intervenuti solo via terra,
senza l’impiego degli elicotteri
di Areu, Gdf e vigili del fuoco. I
più impegnati sono stati i volon-
tari della stazione di Valsassina
e Valvarrone con 101 interventi
che rappresentano il 23% del to-
tale, seguiti dai 93 di Lecco, 88
del Triangolo lariano, 48 di Vare-
se, 45 del Lario Occidentale Ce-
resio, 30 di Pavia Oltrepò e 27 di
Dongo, in alcune circostanze in-
tervenuti insieme.
Tra le cause degli incidenti pre-
vale la caduta (144 casi -
33,6%); seguono le scivolate
(49 - 11,4%), perdita di orienta-
mento (44 - 10,03%), malori (44
– 10,3%), incapacità (24 – 5,6%)
e ritardi (19 – 4,4%).
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si sono messi in marcia con il
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valle sani e salvi. Quando li han-
no trovati erano infreddoliti, ba-
gnati fradici, stremati e paraliz-
zati dalla paura.
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pomeriggio, quando i due giova-
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a piedi e intenzionati a dormire
in un B&B ai Resinelli dopo una
gita nei paraggi, sono rimasti let-
teralmente impantanati sul sen-
tiero Ger del Gruppo escursioni-
sti rancesi, una via attrezzata re-
sa estremamente viscida dalla
pioggia. Si sono subito messi in
cammino i volontari del Soccor-
so alpino della stazione di Lec-
co, mentre dalla base di Villa
Guardia sono decollati i soccor-
ritori dell’eliambulanza di Como
che tuttavia, dopo 40 minuti di
volo, hanno dovuto abortire la
missione per le nuvole basse. I
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viduare i due turisti, sebbene di-
sponessero delle loro coordina-
te Gps, perché rintanati in un an-
fratto naturale nella roccia.
«Si sono riparati lì – racconta il
capostazione del Soccorso alpi-
no di Lecco Massimo Mazzoleni,
che ha partecipato personal-
mente all’operazione di soccor-
so – Erano anche ben equipag-
giati, ma non si aspettavano di

affrontare un percorso tanto im-
pervio e condizioni meteo del
genere, perché non conosceva-
no la reale situazione».
Non li hanno aiutati a orientar-
si nemmeno i cartelli segnaleti-
ci, che riportano poche indica-
zione e per gli stranieri risultano
incomprensibili, a differenza di
quelli in altre località turistiche.
I volontari del Soccorso alpino,
dopo aver assistito e rifocillato i
due ungheresi, li hanno imbra-
gati e poi pian piano scortati
passo dopo passo incolumi fino
ai Resinelli. L’allerta è cessata
solo dopo mezzanotte inoltrata.
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Svizzera i soccorritori della Re-
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gratis dagli appassionati di mon-
tagna. In 342 casi i soccorritori

sono intervenuti solo via terra,
senza l’impiego degli elicotteri
di Areu, Gdf e vigili del fuoco. I
più impegnati sono stati i volon-
tari della stazione di Valsassina
e Valvarrone con 101 interventi
che rappresentano il 23% del to-
tale, seguiti dai 93 di Lecco, 88
del Triangolo lariano, 48 di Vare-
se, 45 del Lario Occidentale Ce-
resio, 30 di Pavia Oltrepò e 27 di
Dongo, in alcune circostanze in-
tervenuti insieme.
Tra le cause degli incidenti pre-
vale la caduta (144 casi -
33,6%); seguono le scivolate
(49 - 11,4%), perdita di orienta-
mento (44 - 10,03%), malori (44
– 10,3%), incapacità (24 – 5,6%)
e ritardi (19 – 4,4%).
 D.D.S.

GLI INGRATI

Nei guai per il web
5 giovani recuperati
Neanche un grazie

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 10 / 14

http://www.tcpdf.org


 

Data: 08/05/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

a villa cappugi

Il presidente dei medici: «Dopo il Covid
per la sanità è ora di voltare pagina»

Manifestazione organizzata
dall’Ordine di Pistoia
Per strada, la protesta
dei no vax
Insulti a Federica Fratoni

Massimo Donati

PISTOIA. La moto era una delle 
sue passioni. E anche un modo 
per tenersi in forma in mezzo 
alla natura dopo i problemi di 
salute avuti alcuni anni fa. Co-
me stava facendo ieri, quan-
do, insieme ad alcuni amici,  
anche loro appassionati di en-
duro, stava percorrendo una 
stretta e tortuosa strada sterra-
ta, poco più di un sentiero, tra i 
boschi sopra Villa di Baggio. 
Erano all’incirca le 16,30 quan-
do, improvvisamente, si è acca-
sciato a terra. Inutile ogni ten-
tativo di soccorso. A uccidere 
Umberto Flori, 64 anni, tra i 
più noti imprenditori edili di 
Pistoia, è stato un infarto.

Primo di cinque tra fratelli e 
sorelle, Umberto Flori era fi-
glio di Marcello Flori, l’“im-
prenditore-galantuomo”,  il  
“cavaliere del mattone” scom-
parso  nel  2008  a  causa  di  
un’improvvisa emorragia ad-
dominale: a capo di una delle 
aziende edili più antiche e sti-
mate di tutta la provincia di Pi-
stoia, per due mandati conse-
cutivi  era  stato  presidente  
dell’Associazione Industriali. 

Primogenito della quinta ge-
nerazione di imprenditori edi-

li,  Umberto  Flori  non  aveva  
mai voluto vivere “di rendita” 
ma si era costruito con le pro-
prie mani il suo futuro. Come 
ricorda, ancora sconvolto dal-
la tragica notizia, l’amico Mar-
co Baldassari.

«Fin da ragazzo non aveva 
mai voluto stare sotto l’ombrel-
lo protettivo del padre e si era 
costruito la propria azienda: la 
Coset è stata una delle più im-
portanti del settore in provin-
cia e con essa Umbreto ha avu-

to momenti di grande succes-
so – conferma il noto avvocato 
pistoiese – Negli  ultimi anni 
aveva molto ridotto la propria 
attività, continuava a operare 
nel  mondo  dell’edilizia  solo  
per passione. Per me è un dolo-
re enorme. Umberto era una 
persona gentile, di gran cuore 
e intelligente».

Come detto, la tragedia si è 
consumata attorno alle 16,30 
di ieri. Umberto Flori era parti-
to in mattinata per un’escursio-
ne nei boschi insieme al grup-
po di amici del moto club. So-
no stati loro a dare l’allarme al 
118 quando si è accasciato a 
terra, in un luogo impervio e 
lontano dalle strade asfaltate, 
a monte di Villa di Baggio. Sul 
posto sono state inviate due 
squadre di tecnici della Stazio-
ne Appennino del Soccorso al-
pino della Toscana, nonché l’e-
licottero Pegaso 1 da Firenze. 
È stata l’equipe sanitaria di bor-
do del velivolo ad arrivare per 
prima: medico e infermiere si 
sono calati tra gli alberi con il 
verricello ma ogni tentativo di 
rianimazione è stato inutile.

Oltre alla compagna Moira, 
Umberto Flori lascia le sorelle 
Annalisa  e  Silvia  e  i  fratelli  
Francesco e Federico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la commemorazione

Cerimonia per ricordare
le vittime del terrorismo

PISTOIA. Dopo la lezione impar-
tita  dall’emergenza  Covid,  è  
ora per la sanità di voltare pagi-
na. Basta con i tagli indiscrimi-
nati, basta con la sottovaluta-
zione delle professioni medi-
che e gli  investimenti  con il  
contagocce: occorre una svol-
ta a tutti i livelli, dal governo 
nazionale a quelli regionali.

Questo, in sintesi, il  senso 
dell’intervento del presidente 
della  Federazione  nazionale  
degli Ordini dei medici chiur-
ghi  e  odontoiatri,  Filippo  
Anelli, al convegno organizza-
to dall’Ordine di Pistoia a Villa 
Cappugi su “Lo stato della pro-
fessione medica, l’impatto del 
Covid sul comparto sanitario”.

Nel  suo  intervento,  Anelli  
ha sottolineato l’efficacia della 
campagna vaccinale anti-Co-
vid e l’alta adesione da parte 
dei cittadini: citando l’Istituto 
superiore di sanità, ha sottoli-
neato che la campagna vacci-
nale ha consentito di evitare 
150mila morti in Italia. Ma la 
lotta alla pandemia è stata pa-
gata a caro prezzo dalla classe 
medica:  374  morti,  15mila  
con la sindrome da burn-out, 
per il superlavoro.

Situazioni frutto anche del-
le scelte degli ultimi venti anni 
sulla sanità, con tagli e azien-

dalizzazione.  «Ma  ora  basta  
con la guida della sanità in ma-
no ai manager. Loro devono 
occuparsi della gestione, ma le 
grandi scelte devono tornare 
ai cittadini e ai professionisti, 
secondo lo spirito  originario  
della legge 883», quella cioè 
che creò il Servizio sanitario 
nazionale. All’incontro di Villa 
Cappugi hanno preso parte an-
che il vescovo Fausto Tardel-
li,  il  prefetto vicario Davide 
Garra, la presidente della So-
cietà della salute Anna Maria 
Celesti, oltre naturalmente al 
presidente dell’Ordine pistoie-
se Beppino Montalti.

E per  protestare contro la  
presenza di Anelli, si è svolta, 
lungo la strada, una manifesta-
zione di protesta no vax, con 
una sessantina di persone, slo-
gan e  striscioni,  organizzata  
dal partito 3V, che a Pistoia 
presenta come candidata sin-
daca  Alessia  Balia.  «Siamo  
qui – ha detto Balia – per mani-
festare il nostro dissenso verso 
queste politiche restrittive e as-
surde, ma più che altro perché 
l'Ordine dei  medici,  essendo 
adesso un organismo sussidia-
rio dello Stato, si sta facendo 
portatore di tutti i diktat che 
vengono dal Governo». La ma-
nifestazione si  è svolta tran-
quillamente: momenti di ten-
sione solo all’arrivo della consi-
gliera regionale Pd Federica 
Fratoni, bersagliata da pesan-
ti insulti.

F.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Umberto Flori

I mezzo del Soccorso alpino lungo la strada sterrata che porta al luogo della tragedia (FOTO SAST)

tragica escursione

Muore l’imprenditore edile Umberto Flori
Ucciso a 64 anni da un infarto mentre percorreva con gli amici un sentiero nel bosco in sella alla sua moto da enduro 

Era il figlio primogenito 
del compianto Marcello 
Flori, ex presidente 
degli Industriali

PISTOIA. Domani mattina al-
le 11, in piazza San France-
sco,  si  terrà  la  cerimonia  
commemorativa del  Gior-
no della Memoria, dedicata 
a tutte le vittime del terrori-
smo, interno ed internazio-
nale, e delle stragi di tale 
matrice.  Accompagneran-
no la cerimonia tre inter-
venti musicali eseguiti da-
gli studenti del liceo Forte-
guerri.

Il Giorno della Memoria, 
che  ricorre  in  occasione  
dell’anniversario  dell'ucci-
sione di Aldo Moro, il 9 mag-
gio 1978, è stato istituito 

dalla legge 56 del 2007. 
In tale occasione, come 

segno di omaggio alle vitti-
me e come gesto di vicinan-
za nei confronti dei loro fa-
miliari, saranno deposte co-
rone di alloro nell’area mo-
numentale  denominata  
“Memoria Storica”, destina-
ta dalla città di Pistoia alla 
memoria dello statista e dei 
cinque  appartenenti  alle  
forze dell’ordine che com-
ponevano la sua scorta, uc-
cisi durante il sequestro dai 
terroristi delle Brigate ros-
se.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidio dei no vax a poche centinaia di metri da Villa Cappugi 
(NUCCI)

Anelli (primo a destra) al convegno dell’Ordine dei medici (FOTO NUCCI)

PISTOIA. Proseguono i lavori 
di asfaltatura di via Dalma-
zia.  Dopo  il  primo  tratto  
(da via del Lago a via Stel-
vio) e il secondo (da via Stel-
vio a via Ernesto Rossi), da 
domani si passa a quello tra 
via Ernesto Rossi e via Cle-
mente IX. Per l’attuazione 
dei lavori su via Dalmazia è 
stato previsto dal Comune 
un investimento complessi-
vo di  circa 195mila euro,  
sempre nell’ambito dell’ac-
cordo quadro per le asfalta-

ture. Verrà così completato 
il  risanamento  del  manto 
stradale di tutta la carreg-
giata, comprese le aree per-
tinenziali, ossia i parcheggi 
laterali.

Per  permettere  i  lavori,  
da oggi fino al 13 maggio in 
via Dalmazia ( tra via Erne-
sto Rossi e via Clemente IX) 
sarà in vigore il divieto di so-
sta con rimozione forzata e 
divieto di transito per tutti i 
veicoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lavori in corso

Prosegue l’asfaltatura
di via Dalmazia

DOMENICA 8 MAGGIO 2022
IL TIRRENO IIIPistoia
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Maltempo, erano alle Terme Segestane

Trascinati dal fiume in piena
Salvati 15 turisti in difficoltà
Massimo Provenza

CAL ATAFIMI

Disavventura, nel tardo pomeriggio
di ieri, per un gruppo di turisti che, sfi-
dando le avverse condizioni climati-
che, hanno raggiunto la zona delle
Terme Segestane (tra i territori di Ca-
stellammare del Golfo e Calatafimi) e
si sono trovati a fare i conti con il re-
pentino ingrossamento del fiume
Caldo a causa delle abbondanti piog-
ge. Si tratta di circa quindici bagnanti
di età compresa tra 20 e 35 anni, tra i
quali a rischiare la peggio sono stati 3
provenienti dall’Ecuador, 7 inglesi e 2
persone di Termini Imerese. Veden-

do, infatti, che il fiume stava per anda-
re in piena, hanno cercato rifugio in
una grotta per non farsi trascinare
dalla corrente fluviale, ma rischiando
di rimanere intrappolati e di annega-
re all’interno della grotta stessa. Sono
stati soccorsi e tratti in salvo, tutti
molto infreddoliti, da una squadra
dei vigili del fuoco di Alcamo, capita-
nata da Damiano Riolo, con il nucleo
Saf (Speleo-alpino-fluviale) di Trapa-
ni e il «118», intervenuti facendoli
passare, adeguatamente imbracati,
dal tetto di un’abitazione vicina.
U n’operazione piuttosto difficile, che
si è risolta nel miglior modo possibi-
le. Adesso stanno tutti bene. ( * M A P R* )
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Una montagna di do-
cumenti, che anco-
ra però non convin-
cono Progetto civi-

co progressista e Legambien-
te. Al progetto per la telecabi-
na Pila- Couis, con relativo me-
ga ristorante e terrazza pano-
ramica a monte, per ora fermo 
e in fase di approfondimento, 
si aggiunte altra carta: il 28 
marzo la Pila Spa ha deposita-
to la documentazione integra-
tiva richiesta dagli esperti del-
la Conferenza dei servizi, che 
riguardavano  approfondi-
menti tecnici e le alternative 
considerate nella fase di svi-
luppo progettuale. Integrazio-
ni ritenute insufficienti dal ta-
volo di lavoro di Pcp, che poco 
meno di un mese dopo ha pre-
sentato ulteriori osservazioni 
con  Legambiente.  Secondo  
Pcp, la sintesi è la mancanza 
di una «visione generale dell’o-
pera», in cui manca del tutto 
«l’esplicitazione delle fasi suc-
cessive» allo sviluppo del com-

prensorio sciistico, già di per 
sé trattato «in maniera margi-
nale». Manca inoltre «uno stu-
dio che certifichi la fattibilità» 
rispetto a un «continuamente 
citato collegamento con Co-
gne». Per Pcp, dalla documen-
tazione integrativa è «eviden-
te che il risultato di un confron-
to fra le diverse opzioni non è 
stato effettuato in modo accu-
rato» e non «tiene nemmeno 

conto» delle «minori risorse» 
del  «fenomeno  dei  cambia-
menti climatici» e della «neces-
sità  di  una  diversificazione  
molto più articolata che per-
metta di valorizzare l’esisten-
te». Se rispetto all’ammoder-
namento degli impianti c’è un 
sostanziale  accordo,  quello  
che non va giù a Pcp è la costru-
zione «di un edificio polifun-
zionale, con annessa struttura 

adibita a ristorazione con ter-
razza panoramica a monte del-
la telecabina e la scelta del luo-
go di arroccamento dello stes-
so». Si legge: «Si evidenzia il 
suo notevole impatto ambien-
tale e non si evince la fattibili-
tà economica del locale com-
merciale strutturato come da 
progetto e se sono state valuta-
te  le  modalità  di  fruizione  
(orari  e  periodi),  nonché  le  
condizioni per il futuro affida-
mento della gestione». Per de-
cidere anche sul punto risto-
ro, secondo Pcp, «l’aspetto più 
rilevante è lo sviluppo della li-
nea verso il versante di Cogne, 
a cui ancora non vengono da-
te risposte rispetto al tracciato 
e al collegamento con il centro 
di Cogne o Epinel». 

Legambiente è critica nel-
la scelta di installare una te-
lecabina al posto della seg-
giovia nel tratto in partenza 
dalla stazione Couis, «da cui 
si accede a piste di media dif-
ficoltà»,  inadatte  a  «clienti  
alle prime armi». 

Rispetto al collegamento in-
tervallivo, su cui Legambiente 
si è sempre detta in disaccor-
do,  nelle  osservazioni  viene  
fatto notare che «la valenza an-
che estiva del nuovo impianto 
consiglierebbe azioni più con-
servative sul piano ambienta-
le. Tanto l’abbattimento di al-
beri quanto le pesanti e assai 
visibili opere di modifica del 
soprastante versante per am-
pliare le piste da esci e metter-
le in sicurezza avrebbero un 
impatto ambientale e paesag-
gistico tale da sottrarre in mi-
sura  significativa  l’attrattiva  
all’area interessata». SA. S.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il progetto della telecabina Pila-Couis, la stazione di monte 

Una stagione da re-
cord. Non per il nu-
mero di sciatori, in 
lieve calo, ma per 

gli incassi. Nei comprensorio 
gestiti dalla Cervino spa - Cer-
vinia,  Valtournenche,  Tor-
gnon e Chamois - la stagione 
che si è chiusa il 1° maggio i 
primi ingressi sono stati 867 
mila, con un fatturato di 33 
milioni 600 mila euro. È un 
aumento del 6,47 per cento 
rispetto al 2018-2019, l’ulti-
mo «intero»  prima del  Co-
vid-19,  quando il  fatturato  
era stato di 31 milioni 500 mi-
la euro. Per le sole località di 
Cervinia  e  Valtournenche,  
collegate con la svizzera Zer-
matt, l’aumento del fattura-
to sfiora il 12 per cento.

«Più di sei mesi fa, la Cervi-
no spa ha inaugurato la sta-
gione in un clima di incertez-
za e dovendo affrontare una 
situazione  estremamente  
complicata - dice il presiden-
te della Cervino, Herbert To-
vagliari -. Oggi ci troviamo a 
commentare la fine della sta-
gione avendo raggiunto un ri-
sultato da record». Tovaglia-
ri sottolinea che «azioni mira-
te e puntuali, tanta professio-

nalità e l'impegno di tutta la 
società  hanno permesso  di  
raggiungere  traguardi  che  
all'inizio dell'inverno avrem-
mo considerato irrealizzabi-
li, consentendoci di affronta-
re serenamente il prossimo 
futuro, che ci vedrà coinvolti 
da subito nella preparazione 
della stagione estiva, caratte-
rizzata dallo sci sul ghiaccia-
io,  dalla  gestione  del  bike  
park e da tutte le attività all'a-
ria aperta».

Nel mirino c’è l’estate, con 
gli impianti di Zermatt che 
non chiudono mai, ma con il 
collegamento dal Breuil che 
riaprirà già sabato 25 giugno 
per lo sci estivo sul ghiaccia-
io del Plateau Rosa. Più avan-
ti, nei fine settimana di saba-
to 29 e domenica 30 ottobre 
e di sabato 5 e domenica 6 no-
vembre, è in programma l’e-
sordio della Coppa del mon-
do delle discipline veloci del-
lo  sci  alpino,  a  cavallo  tra  
Svizzera e Italia. Lunedì si è 
tenuto uno dei sopralluoghi 
tecnici. «È un appuntamento 
impegnativo - conclude To-
vagliari - che permetterà di 
consolidare il posizionamen-
to di Cervinia e Zermatt tra le 
migliori  località  sciistiche  
mondiali». A. MAN. —
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Pila, altre osservazioni sul progetto che prevede un ristorante

Telecabina del Couis
Pcp e Legambiente
ancora all’attacco

IL CASO

L’ANALISI

Fatturato da 33,6 milioni

Breuil, meno sciatori
ma incassi record
“Vinte le incertezze”
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